
 

Il Ministro delle politiche agricole  
alimentari e forestali 

                                                                                         prot. n. 2596 del 12/3/2014 

 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTA la Circolare n. 1 del 25 gennaio 2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica 
recante esplicitazioni sulle disposizioni normative di cui alla citata Legge n. 190/2012; 

VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione elaborato dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica ed approvato in via definitiva dall’A.N.AC. - Autorità Nazionale Anticorruzione e per la 
valutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche in data 11 settembre 2013 con 
Delibera n. 72/2013; 

 VISTO il D.M. n. 15222 del 6 dicembre 2013 relativo alla nomina del prof. Gianluca M. 
Esposito, Capo del Dipartimento delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e  
della pesca, quale Responsabile della prevenzione della corruzione di questo Ministero; 

 TENUTO CONTO che il comma 8 dell’art. 1 della Legge n. 190/2012 dispone che l’organo 
di indirizzo politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 
gennaio di ogni anno, adotta il Piano triennale di prevenzione della corruzione, curandone la 
trasmissione al Dipartimento della Funzione Pubblica; 

VISTO il Piano triennale di prevenzione della corruzione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali 2014-2016, proposto dal prof. Gianluca M. Esposito nella sua qualità 
di Responsabile della prevenzione della corruzione del Ministero medesimo e adottato con D.M. n.   
1280 del 5.2.2014; 

          CONSIDERATO che il predetto Piano triennale  fissa i criteri di carattere generale in materia 
di prevenzione e repressione del fenomeno corruttivo scaturiti a seguito di un confronto interno alle 
strutture del Ministero e deve essere integrato da un Piano attuativo, da emanare entro il 28 febbraio 
2014, volto alla valutazione dei rischi attraverso un più approfondito processo di analisi e 
all’individuazione di ulteriori misure puntuali, nell’ambito di un procedimento che assicuri il 
coinvolgimento degli utenti, di associazioni di consumatori e dei vari portatori di interesse; 
 
         CONSIDERATO  che, con avviso pubblicato sul sito istituzionale del Mipaaf in data 10 
febbraio 2014, sono stati convocati, in data 13, 18 e 24 febbraio 2014,  tre tavoli di consultazione 
con le Associazioni dei consumatori e degli utenti e, più in generale, di tutti i portatori di interesse, 
al fine di condividere i contenuti del Piano triennale di prevenzione della corruzione di carattere 
particolare e attuativo di questo Ministero; 
 
          CONSIDERATO che ai predetti tavoli di consultazione hanno partecipato i rappresentanti 
delle Associazioni di consumatori e Confederazioni di seguito indicate: AGCI-AGRITAL, UNCI 
Pesca, ADICONSUM, ADUSBEF, CITTADINANZATTIVA, FEDAGRI-CONFCOOPERATIVE, 
ANPA, CIA;      
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           VISTE le osservazioni e le proposte presentate dai rappresentanti delle Associazioni sopra 
indicate nel corso dei predetti tavoli di lavoro, i contributi forniti dagli stessi nel Forum di 
discussione “Gruppo Permanente Anticorruzione” attivato sul sito web del Ministero ed al quale i 
medesimi sono stati abilitati ad accedere, nonché i contributi inviati sulla casella di posta elettronica 
anticorruzione@mpaaf.gov.it; 
 
             
                             D E C R E T A  
 
 
        ART.1 È approvato il Piano attuativo di prevenzione della corruzione 2014-2016 del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, allegato al presente decreto quale parte 
integrante e sostanziale.  
 
        ART. 2  Il Piano attuativo, nel quale sono riportati gli esiti del processo di valutazione dei 
rischi e l’individuazione di misure puntuali di prevenzione della corruzione, è stato elaborato a 
seguito di un procedimento che ha visto il coinvolgimento dei Responsabili di tutte le Strutture del 
Ministero e la consultazione delle associazioni di consumatori e dei vari portatori di interesse. 
 
         ART. 3  L’allegato Piano sarà trasmesso al Dipartimento della Funzione Pubblica secondo le 
previste modalità e pubblicato sul sito internet istituzionale del Ministero nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
  Roma, 12 marzo 2014                                                                                                               
 
                                                                                                           IL MINISTRO 
                                                                                                        Maurizio Martina 


